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Azione Cattolica Ragazzi
Primo momento: Domanda di vita

Guida:"posso?” è la domanda di vita di quest’anno, esprime una richiesta di spazio, considerazione, autonomia! È la voglia di sperimentare tutto ciò che ci circonda, e di vedere se ne siamo capaci! Il cominciare a trovare un proprio posto, un proprio ruolo (in famiglia, nelle amicizie,..), si accompagna ad alcune titubanze, tentennamenti, ad un misto di stupore e timore (di non farcela, di non essere all’altezza,..) che cede il passo all’interrogazione...

Canto “Amo il Signore”
Ho invocato il nome del Signore ed egli mi ha risposto

Buono e giusto è il nostro Dio, protegge gli umili e gli 

oppressi.

Rit. Amo il Signore perché ascolta

Il grido della mia preghiera.

Su di me ha steso la mano

Nel giorno che lo cercavo.

Anima mia torna alla tua pace il Signore ti ha ascoltato,

Ha liberato i tuoi occhi dalle lacrime e non sono più caduto.    Rit.

Ho creduto anche quando dicevo: Sono troppo infelice,

Che cosa posso rendere al Signore per quello che mi ha dato.  Rit.

Secondo momento: la Chiamata

Guida: Nella realtà quotidiana si inserisce la chiamata di Gesù alla sequela, che si nutre di una fiducia gratuita e dove è già racchiuso in tutta la sua potenza il “con me...TU PUOI”; Gesù ci chiama non ad una vita qualsiasi, ma ad una vita da discepolo, da missionario che sappia portare a tutti la forza del Risorto!
Dal Vangelo secondo Marco  1, 14-20

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il Vangelo di Dio e diceva: “Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al Vangelo”. Passando lungo  il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: “ Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini”. E subito, lasciate le reti , lo seguirono. Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedeo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedeo sulla barca, lo seguirono. 

3° momento: La risposta dell' ACR

Guida: Come in ogni gara non basta decidere di giocare, occorre organizzare le squadre, capire da che parte si è, avere voglia di vincere...finché tocca a te!!Chi mi sceglierà? Sarò scelto? Posso davvero giocare anche io? Un po' di trepidazione nell'attesa, tra desideri, dubbi e poi l'annuncio "6 con noi!"Ed è questo lo slogan dell'anno associativo 2005-06, teso ad esprimere la condizione in cui si può dare il meglio di sé, proprio perché cercati e chiamati.

Ed ora rispondiamo a gran voce con un convinto “sì” ai tre impegni assunti dall’ACR

1. "Cari ragazzi, voi sapete di essere diventati con il Battesimo figli di Dio e pietre vive della Chiesa:
volete coltivare nella preghiera e nella vita sacramentale l'intimità e l'amicizia con Cristo Gesù?"                                Sì       
2. "Voi sapete di essere chiamati dal Signore Gesù a diventare apostoli di gioia e costruttori di speranza nella comunità cristiana: volete portare il vostro contributo, personale e di gruppo, alla edificazione della Chiesa nelle vostre comunità di appartenenza?"                                                                                                                       Sì
3. “Voi sapete di essere chiamati, pur nella vostra giovane età, a farvi testimoni generosi della novità cristiana:
volete contagiare con la gioia del Vangelo e con l'amore di Cristo i vostri coetanei, i vostri amici, le vostre famiglie, i vostri paesi e le vostre città?"                                 Sì
Giovanni Paolo II ai ragazzi dell’ACR - Incontro Nazionale 1997
Canto "Camminerò"

Quando ero solo, solo e stanco nel mondo.

Quando non c’era l’amor, tante persone vidi intorno a me,

Sentivo cantare così…

Rit. Camminerò, camminerò

Sulla tua strada, Signor.

Dammi la mano voglio restar

Per sempre insieme a te.
Io non capivo ma rimasi a sentire quando anch’io vidi il Signor.

Lui mi chiamava, chiamava anche me ed io gli risposi così…   Rit

Or non m’importa se uno ride di me, lui certamente non sa

Del grande tesoro che trovai quel dì, e dissi al Signore così..     Rit.

A volte son triste ma mi guardo intorno, scopro il mondo e l’amor

Son questi i doni che Lui fa a me, felice ritorno a cantar…

4° momento : L'impegno

Guida: preghiamo perché la nostra vita sia per gli altri una visita gradita che porti gioia. Ripetiamo insieme: Fa o Signore che la nostra vita sia un messaggio di gioia

G: Che ciascuno di noi assuma l’impegno di rimanere fedele al proprio “sì”, rendendosi visibile seguace della parola del Signore ed autentico testimone dell’ACR. Per questo noi ti preghiamo

G: Aiutaci a portare il sorriso sulla bocca dei nostri compagni, amici e familiari. Per questo noi ti preghiamo

G: Aiutaci ad essere per gli altri una persona amica, capace di ascolto, di aiuto, di conforto, di consiglio. Per questo noi ti preghiamo

G: Fa’ che riconosciamo la tua presenza dentro di noi e sappiamo comportarci da persone abitate da Dio, che sentono il bisogno di comunicarlo a tutti. Per questo noi ti preghiamo

G: Aiutaci ad uscire da noi stessi per andare verso chi soffre a causa della solitudine, della tristezza, del bisogno di affetto. Per questo noi ti preghiamo

Ciascuno riceverà un cartoncino su cui scriverà un impegno da assumere quest’anno verso la propria famiglia quale figlio cristiano di azione cattolica; al termine dell’incontro lo consegnerà ai propri genitori..

Canto “È bello andar”

È bello andar coi miei fratelli

per le vie del mondo e poi scoprire te 

nascosto in ogni cuor.

cedere che ogni mattina tu

ci fai rinascere e fino a sera sei

vicino nella gioia e nel dolor.

Rit. Grazie perché sei con me

Grazie perché se ci amiamo rimani tra noi.

È bello udir la tua voce che ci parla delle grandi cose fatte dalla tua bontà.

vedere l’uomo fatto a immagine 

della tua vita, fatto per conoscere 

in te il mistero della Trinità. Rit.

È bello dare questa lode a te portando a tutto il mondo 

il nome tuo Signor, che sei l’amor.

Uscire e per le vie cantare che abbiamo

un Padre solo e tutti quanti siamo figli veri nati dal Signor. Rit
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